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L
’esplosione dell’ex Jugoslavia ha provocato, fra il 
1991 e il 2001, 10 anni di spaventosi conflitti. Cen-
tomila i morti solo in Bosnia-Erzegovina: si calcola 
che almeno 5 mila combattenti di tutte le etnie si 
siano macchiati di crimini di guerra nel carnaio 
bosniaco. Eppure, il tribunale internazionale de 
L’Aja voluto dall’Onu per fare giustizia della trage-

dia balcanica, chiuso il 19 dicembre scorso,  in 24 anni di 
attività ha individuato appena 161 presunti boia di guerra. 
E alla fine è riuscito a condannarne solo una novantina. Il 
tutto a un costo stupefacente: secondo calcoli di Panorama 
basati su documenti delle Nazioni Unite,  sono stati spesi 
quasi tre miliardi di dollari. 

Non bastasse, i due terzi dei boia condannati sono 
serbi, come se fossero stati solo loro a sporcarsi le mani 
di sangue nella guerra etnica. E i numeri di kosovari, 
albanesi e musulmani bosniaci che si sono macchiati 
di atrocità contro i serbi sono ridicoli rispetto alla realtà 
dei fatti. Una giustizia partigiana e tardiva è il peggior 
modo per ribadire il concetto ispiratore del tribunale 
dell’Onu: «Mai più» pulizia etnica e crimini di guerra in 
Europa. All’Aja si è ancora una volta dimostrata l’antica 
validità del detto latino «guai ai vinti». (Fausto Biloslavo)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Corte Onu chiude i battenti, dopo aver speso quasi 3 miliardi di dollari. Pochi i condannati, due terzi dei quali serbi.

Guai ai vinti pure all’Aja

2.725.915.700 

24 anni e mezzo 
di attività: il tribunale ha 

chiuso il 19 dicembre 2017. 
I crimini sono stati compiuti 

in Croazia, Bosnia Erzegovina, 
Serbia, Montenegro e Kosovo.

I costi

TRIBUNALE 
INTERNAZIONALE 

PER I CRIMINI 
DI GUERRA NELL’EX 

YUGOSLAVIA
ISTITUITA  IL 25 MAGGIO 
1993, È STATA LA PRIMA 

CORTE A GIUDICARE 
CRIMINI DI GUERRA 

COMMESSI IN EUROPA 
DOPO IL PROCESSO DI 

NORIMBERGA DEL 1945. 
ERA COMPOSTA DA 16 
GIUDICI PERMANENTI 

E 12 ELETTI OGNI 
QUATTRO ANNI DALLA 
ASSEMBLEA DELL’ONU.   
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Guai ai vinti pure all’Aja

2.725.915.700 

Suicidi eccellenti
Il generale croato bosniaco 

Slobodan Praljak, l’ex ministro 
dell’Interno serbo Vlajko 

Stojiljkovic, l’ex sindaco di 
Vukovar Slavko Dokmanovic  

e l’ex presidente della 
Repubblica serba di Krajina, 
Milan Babic. L’ex presidente 
serbo Slobodan Milosevic 
è morto di infarto in cella.

I numeri

Boia di guerra 
161 gli imputati 
veri o presunti

(ma solo in Bosnia i criminali 
di guerra sarebbero stati 

fra i 5 e i 6 mila).

4.650 testimoni
10.800 giornate di udienza

2,5 milioni di pagine 
di atti processuali.

161 imputati 
di cui 19 assolti 

Le assoluzioni più clamorose: 
il politico ultranazionalista serbo 
Vojislav Seselj, il generale croato 
Ante Gotovina, l’attuale premier 

kosovaro Ramush Haradinaj.

di dollari lordi
stanziati dall’Onu per 23 anni 

(a parte il 1993, per cui i dati non sono disponibili): 
in media oltre 30 milioni di dollari per condannato. 

37 gli atti d’accusa ritirati, compresi 17 per morte dell’imputato. 13 i casi rimandati ai tribunali locali dell’ex Yugoslavia. In tutto,
 56 condannati hanno finito di scontare la pena. In 9 stanno scontando la sentenza a L’Aja, gli altri in 14 Stati europei, compresi 5 in Italia.

94 condanne 
fra i 10 anni 

e l’ergastolo 
La pena più esemplare 
all’ex generale serbo 

bosniaco Ratko 
Mladic, condannato 
all’ergastolo (foto) 

per crimini di guerra 
e genocidio. 
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